
La scuola delle storie
CORSO DI FORMAZIONE PER INSEGNANTI 

della scuola primaria e secondaria

con EROS MIARI

Corso di formazione per insegnanti della scuola primaria e secondaria, e per bibliotecari e genitori.

OBIETTIVO
Offrire nuovi strumenti, metodi e strategie per promuovere ed educare alla lettura. 
“C’è bisogno di storie. Ci aiutano a leggere il mondo. A dare senso alla vita e alle persone. A incontrare
gli altri rimanendo noi stessi.  Noi, per dirla come Aidan Chambers, siamo quello che leggiamo. La
lettura  non  è  un  optional  ma  una  priorità  educativa.  Mette  insieme  la  ragione  e  l’emozione:
l’apprendimento,  la  logica,  la  comprensione e  le  storie,  le  esperienze,  le  emozioni.  Dalla  riuscita  di
questa combinazione vengono contributi essenziali alla costruzione della personalità.”

Per questo la lettura - ovunque si pratichi: a scuola, in famiglia, in biblioteca - sta nel cuore del percorso
educativo. 
Ma come si  costruisce e si  sostiene la voglia  di  leggere? Quali  metodi,  quali  strategie,  quali  trame
adottare  per  educare  alla  lettura  e  contribuire  alla  costruzione  dei  lettori?  Quali  libri  porre  alle
fondamenta di questo processo? 
Su  queste  domande  si  costruisce  la  scuola  delle  storie:  un  percorso  di  formazione  sui  temi
dell’educazione alla lettura.

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÁ'
Il percorso si articola in tre tappe : 
un'introduzione al tema dell’educazione alla lettura; 
una panoramica della produzione editoria attuale per ragazzi; 
l’approfondimento tematico e metodologico di un percorso di lettura.

ORARIO

 Il corso si terrà venerdì 11 settembre 2015
dalle   9.30 alle 13.00 presso la Biblioteca Civica “G. Arpino”, via  F. Turati 4/8
dalle 14.30 alle 18.00 presso Factory– Centro Giovani “M. Fiorindo”, via del Castello 15. 

Iscrizioni presso la Biblioteca Arpino
telefonare al 011 627 00 47
inviare una mail: biblioteca@comune.nichelino.to.it



Chi è EROS MIARI
Vivo a Modena, dove sono nato e dove ho cominciato a lavorare nelle biblioteche e con i
bambini e i ragazzi. Poi ho fatto molta strada, soprattutto molta autostrada, per arrivare
nelle biblioteche e nelle scuole di tante parti d’Italia, a leggere, a presentare libri, a parlare
di libri e di lettura e a proporre giochi di lettura. Già, giocare con i libri è un po’ la mia
specialità: campionati di lettura, gare per classi e Libri in gioco, il torneo on-line ideato e
organizzato per la Fiera Internazionale del Libro di Torino, che mi ha permesso di giocare
a  leggere  con  bambini,  ragazzi,  classi  e  insegnanti  di  tutta  Italia.Insieme  ad  alcune
colleghe e colleghi ho dato vita prima ad Equilibri e poi a  Fuorilegge: una cooperativa e
un’associazione  che  ovviamente  si  occupano  di  libri  per  ragazzi  e  promozione  della
lettura.  Insomma,  mi  pare  si  sia  capito  che leggere  mi  piace proprio.  E  che cerco  di
trasmettere questa mia passione. Non ho mai scritto libri per ragazzi, forse perché leggerli
è molto più comodo e divertente. Però ho curato e pubblicato libri che sono strumenti di
lavoro per  gli  educatori:  La parola saporita (Unicopli,  1989),  Ridere,  sorridere,  leggere
(Idest 2000),  A che libro giochiamo? (Mondadori,  1999),  Nel giardino segreto (Equilibri
2009). E ho collaborato alla redazione della rivista Mondo Junior (Mondadori).


